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cacciatorpediniere del tipo Indomito, la nuova 
squadriglia del tipo Abba, alcuni fra i vecchi cac­
ciatorpediniere da 300 tonn. e le torpediniere d ’al­
to mare : vi aggiunse l ’esploratore Pepe appena en­
trato in armamento \ Fin dal primo momento aveva 
domandato agli alleati, come loro indispensabile 
concorso, che fossero rimandati a Brindisi i dodici 
cacciatorpediniere francesi che ne erano stati al­
lontanati per la spedizione di Macedonia, e 1’ invio 
di qualche silurante inglese 2. Soltanto la Francia

VI) Lo Strale è partito oggi per Spezia per turno di lavori; 
traverserà lo stretto nella mattinata di domani.

VII) Un telegramma di ieri da Messina m’informava della 
partenza dell’¿’uro per Porto Empedocle, per condurre in Tripo>: 
tania S. E. il generale Ameglio.

V ili;  I 4 ufficiali inglesi con gli 8 soldati, che dovevano 
partire per Medua, hanno avuto la scelta d’ imbarco tra VEpiro ed 
uno dei c. t. della scorta e si sono dichiarati soddisfatti.

Ritengo doveroso far notare a V. A. R. che il continuo affluire 
di personale che deve recarsi all’ opposta sponda, e che è continua­
mente in ansiosa attesa di mezzi di trasporto, rende ancor .più dif­
ficile mantenere riservati i movimenti navali.

Il vice ammiraglio comandante in capo 
f.to  CUTINELLI RENDINA.

a) Il 9 dicembre il Dublin lasciò l’ Adriatico per l ’ Inghilterra.

1 II Pepe nel gennaio fu mandato a Venezia.
2 Queste richieste furono rinnovate anche in seno alla com­

missione riunita a Roma. Riportiamo dal verbale della prima se­
duta :

« L’attività spiegata dalle forze navali austriache per ostacolare 
il rifornimento in questione, che fa contrasto colla normale inat­
tività di esse, eccezione fatta dei sommergibili, fa ritenere alla


